
g Era senzõaltro possibile 

considerare il cantiere di 

Brione sopra Minusio un 

lavoro già avviato, ma non 

per questo privo di sfide. 

Per prevenire il cedimento 

di un pendio a monte della 

strada che porta in val Re-

sa, la squadra del tenente 

Patrick Scaroni ha realizza-

to un cassone di conteni-

mento che è andato ad 

aggiungersi a quello già 

presente. Utilizzando tron-

chi di castagno più ulteriore 

legname scortecciato sul 

posto, i militi hanno irrobu-

stito la struttura già presen-

te aggiungendo un soste-

gno arretrato. 

Punto prioritario era la sicu-

rezza del cantiere, data la 

pendenza del terreno, an-

che la più piccola disatten-

zione avrebbe potuto porta-

re a conseguenze gravi; 

ecco quindi la necessità di 

mantenere alta lõefficacia 

degli attrezzi da lavoro ð 

limando spesso la catena 

della motosega,  come so-

stituire la punta del trapano 

quando piegata dal calore, 

ma anche garantire la sicu-

rezza del cantiere assicu-

rando i tronchi precari. 

Questi rallentamenti però 

non hanno intralciato il 

buon esito dei lavori nel 

cantiere di Brione. 

g Unõoperazione delicata: i militi 

sotto il comando del tenente 

Amstutz hanno collaborato con i 

militi della protezione beni cultu-

rali per sgomberare la biblioteca 

del santuario della Madonna del 

Sasso e trasportare i volumi in 

archivi dedicati alle opere dõarte: 

in parte in una sala climatizzata 

dellõimpianto PCi di Piazza Ca-

stello e in parte nei magazzini del 

museo Casorella. Per 

lõarchiviazione sono state ordina-

te 960 scatole per un volume 

totale di quasi 60 metri cubi. 

Lõintervento ¯ stato richiesto dal 

Cantone e aveva come obiettivo 

immediato quello di preparare gli 

spazi per una ristrutturazione 

finalizzata a risolvere i problemi 

legati alle infiltrazioni dõacqua e 

alla conseguente umidità dei 

vani, causa dellõaccentuato de-

perimento di una parte dei 

13'946 libri di propriet¨ dei frati. 

Lõoperazione rientra nel pi½ am-

pio progetto di ristrutturazione 

del noto luogo di culto, meta di 

fedeli e apprezzata attrazione 

per i turisti dõoltralpe. Cõ¯ tuttavia 

chi si augura maggiore sensibilità 

e soprattutto maggiori investi-

menti per preservare quella che 

può essere considerata una delle 

biblioteche storiche più significa-

tive del Ticino. Prima che i volumi 

tornino sui loro scaffali si voglio-

no difatti trovare i fondi per paga-

re il lavoro di catalogazione delle 

opere nel Sistema Bibliotecario 

Ticinese e rendere lo schedario 

accessibile al pubblico per via 

informatica; unõoperazione com-

putata in almeno due anni di 

lavoro. Ma non è tutto: si voglio-

no anche trovare fondi per re-

staurare i libri maggiormente 

colpiti dallõumidit¨. Si tratta di un 

intervento manuale molto costo-

so che consiste nel recidere le 

rilegature dei dorsi, separare le 

pagine, trattarle una alla volta 

immergendole in bagni speciali 

e, a operazione ultimata, riportar-

le in legatorie artigianali per 

riassemblarle in un unico volu-

me. Per la ricerca dei fondi si 

conta sullõintervento di mecenati 

privati quali banche o fondazioni 

dedite alla preservazione di ope-

re dõarte, perch® ¯ di questo che 

si tratta. I militi dislocati alla 

Madonna del Sasso hanno difatti 

potuto toccare con mano mano-

scritti e incunaboli stampati agli 

arbori della stampa a caratteri 

mobili: libri rivestiti di pelle e 

rilegati a mano. Ancora più pre-

giati sono però i quattro codici 

miniati di proprietà del Cantone 

custoditi nella cassaforte del 

monastero: una testimonianza e 

una documentazione del medioe-

vo unica per il nostro territorio. 

Per il finanziamento della catalo-

gazione e del restauro ci si può ora 

chiedere se non è possibile trovare 

una soluzione in collaborazione 

con il Cantone, già proprietario del 

santuario della Madonna del Sas-

so ma non dei libri. Se i frati pren-

dessero in considerazione la possi-

bilit¨ di donare i libri allõarchivio di 

Stato ð lõente pubblico che si occu-

pa della conservazione e della 

valorizzazione del patrimonio stori-

co cantonale ð senza che questi 

siano archiviati altrove, i fondi 

potrebbero essere stanziati più 

facilmente. 
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Uomini in evidenza 

Sono quasi 14õ000, alcuni di valore inestima-

bile, i volumi evacuati dalla biblioteca. LõINTERVISTA DOPPIA 

Nuovo cassone a Brione 

Le notizie più curiose della settimana, sele-

zionate per voi dalla redazione dellõçInfor-

matore della PCi» 

Sono 4 i quadri e militi della PCi che merita-

no la «vetrina», per gli avanzamenti di grado IN POSA quadri e militi impe-

gnati nella costruzione del 

secondo cassone. 

PILLOLE 

g Nonostante il rigoroso 

divieto del comandante di 

posteggiare veicoli privati 

davanti allõentrata del CIR, 

ogni mattina cõera chi sfog-

giava sfavillanti motociclette 

giapponesi e americane. I 

militi che hanno notato la 

contravvenzione non hanno 

certamente voluto dispiacere 

gli alti quadri con questa 

notizia e così hanno preso 

lõiniziativa di denunciare la 

contravvenzione alla polizia 

di propria spontanea volontà.  

I contravventori saranno con-

tattati direttamente dal 117. 

CERTOSINI catalogare, impacchettare ed evacuare 

La famiglia Girlanda sotto 

la lente dõingrandimento 

Fabio, professionista nella Protezione Civile di Lo-

carno e Vallemaggia e Doris, volontaria nel servizio 

protezione beni culturali si concedono per la no-

stra rubrica dedicata a:... 

g Come vi siete conosciuti? 

Doris ð «Sul treno Bellinzona-

Locarno ». 

Fabio ð «Ma li non cõ¯ stato il 

colpo di fulmine. Quello è arrivato 

diversi anni dopo. Un lungo tem-

porale che dura tuttõoraè. 

Allõultimo momento tua mo-

glie viene spostata al can-

tiere 1 (Isorno), come reagi-

resti?  

F çnessun problema, salti di gioia 

alti due metri! Almeno impara a fare 

muri a secco 

per la nostra 

casa di monta-

gna a Camedo». 

Il primo ba-

cio? 

F «Sul lungo 

lago di Ascona». 

D çé sulla 

guancia però!». 

Che tipo di vacanze fate? 

Preferite culturali o di puro 

e semplice svago? 

F Spesso a Camedo nella nostra 

casa di montagna ma questõanno 

andremo al mare in Sardegna» 

D çOgni momento libero siamo 

a Camedo». 

Comunione o separazione 

dei beni? 

Entrambi «Comunione!». 

Avete figli? Se si, faranno 

PCi? 

F çDue figli: Omar di 13 anni e 

Giada di 11». 

D çSe faranno PCi vedremo. 

Omar parteciperà al corso di 

ripetizione assistenza a Riazzi-

no nel prossimo mese di mag-

gio». 

In un momento, tuo marito 

ti chiama col nominativo 

radio PC 69, come reagisci? 

D çFa mia lõasan é poi ci rido 

su!» 

Qual è il vostro compito nel 

servizio Protezione Beni 

culturali? 

F çEssendo professionista mi 

occupo di organizzare e coordi-

nare i corsi». 

D çSono volon-

taria, reclutata 

da mio marito». 

P r a t i c a t e 

sport? Che 

hobby ave-

te? 

F çHobby della 

mineralogia, che 

consiste nella 

ricerca e lo studio dei minerali». 

D çHobby? Figli, sport pilates 

che sarebbe ginnastica per i 

muscoli». 

Cosa fate nel tempo libero? 

F çlavoro, lavoro e ancora lavoro». 

D çCosõ¯ il tempo libero?è. 

Doris, cosa pensi della cuci-

na del corso? 

D çBravissimi!è. 

Se ti dico 13964 cosa ti 

viene in mente? 
D çnienteè. 

F çEhm é una targa?è. 

 

n.d.r: 13964 corrisponde al nume-

ro di volumi evacuati dalla bibliote-

ca é che figuraccia!!! 

INSIEME Fabio e Doris. 

g  Forte imbarazzo per gli 

assistenti di stato maggiore di 

fronte al Cdt PCi Dadò: durante 

la settimana sono stati nume-

rosi i tentativi per fargli capire 

che il suo nominativo radio era 

PC10 e non PC15, come tutta-

via si ostinava a sostenere. 

Nonostante le varie modalità 

per ricordargli questo dettaglio 

il comandante, imperterrito, ha 

continuato ad identificarsi in 

PC15, portando i militi della 

sezione telematica prima 

allo sconforto e infine alla 

rassegnazione, con buona 

pace di tutta la compagnia.                        

g Agli ordini dei cpl Robin Cusimano e Cesare Dane-

se, 4 militi spadellatori si sono impegnati a rifocillare 

gli uomini (e la donna) della Compagnia Lago durante 

lõintera settimana di duro lavoro. I menu che si sono 

susseguiti sui tavoli sono stati accolti sia dai quadri 

sia dai militi con apprezzamenti quali fischi, battiti di 

mani e canzoni marinare, per non parlare della reazio-

ne che ha suscitato la sempre tanto attesa grigliata 

del venerdì che, come ogni anno, è risultata essere il 

pranzo più ambito nonché uno dei fattori motivaziona-

li più importanti di tutto il corso di ripetizione. Un 

grande applauso va quindi a tutto il gruppo che ogni 

mattina a partire dalle ore 6:30 ha lavorato ininterrot-

tamente per offrire prelibatezze dallo spuntino mattu-

tino fino al dessert di mezzogiorno. Ora pare che le 

voci siano arrivate anche ad Ascona: si vocifera addi-

rittura che il prossimo anno le cucine utilizzate da Ivo 

Adam del Ristorante Seven di Ascona saranno messe 

a disposizione della PCi, vista la grande professiona-

lità dei nostri cuochi. 
 

Boys... you know we love you all! 

gaDurante il corso di ripetizione sette quadri o militi della 

compagnia Lago sono avanzati di grado o hanno effettuato il 

servizio richiesto per completare il loro passaggio «di catego-

ria». Facciamo dunque i complimenti al nuovo comandante 

capitano Luca Turra, ai nuovi sottufficiali Capone e Manias e 

al nuovo appuntato Cifone. 

Lõequipe di cucina allõaltezza della situazione 

Quando la motivazione viene dalla pancia 

g Nonostante lõincertezza 

delle previsioni di Piernan-

do Binaghi e delle sue 

graziose colleghe, il cor-

so di ripetizione della 

Compagnia Lago è stato 

f a v o r i t o  a n c h e 

questõanno da una me-

teo clemente. Il sole, per 

fortuna non troppo cal-

do, ha infatti accompa-

gnato i militi nel corso di 

tutta la settimana, tran-

ne nella giornata di ve-

nerdì nella quale la piog-

gia ha fatto da padrona. 

Lõimportante ¯ che il sole ed 

il caldo abbia dato man forte 

per la maggior parte della 

durata del corso. 

Meteo clemente durante tutto il corso di ripeti-

zione della compagnia Lago. Salvo il venerdì. 

AVANZAMENTI ecco, da sinistra a destra e dallõalto al basso, 

gli avanzamenti in questa settimana: capitano L. Turra, caporali 

R. Manias e A. Capone e lõappuntato L. Cifone 


